
ettacoli La scomparsa 
di Bob Rowe 
Ebbe l'Oscar 
per il sonoro 

• • I O N D R A È morto a (il anni Bill Kowc, 
grande tecnico del montaggio sonoro Un Oscar 
per L'ultimo imperatore d i Bertolucci e illustri 
col laborazioni con registi del cal ibro di Kubrick, 
Spielberg, Polanski, Roland Jolfc e George Lu-
cas R TWC lavorò anche cor. Ray Dolby ( I inven
tore ae l l 'omonimo sistema di registrazione) I 
suoi studi d i Elstree restano il più avanzato cen
tro d i manipolazione del suono 

È Demi Moore 
la nuova 
candidata 
per «Rossella» 

Sinead 
O'Connor 
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Qualche dylaniano ortodosso potrà pensare che 
non è da lui, non è nello stile dell'uomo, accettare 
questo genere di celebrazioni, di mega eventi con 
tanto clamore, luci e lustrini e tanta aria da circo 
discografico (e non c'è nemmeno la beneficien-
za, si è lamentato qualcuno...). Ci saranno invece 
rockstar in parata, telecamere, un parterre de roi 
ricco di ospiti, e biglietti a prezzi altissimi (dagli 
80 ai 150 dollari, però sono andati a ruba nel giro 
di appena settanta ore), a condimento di questa 
grande festa-concerto che la Columbia ha voluto 
per celebrare il suo più che trentennale legame 
con Bob Dylan, in scena stasera al Madison Squa-
re Garden di New York, trasmessa in diretta tv ne
gli Stati Uniti e venduta a mezzo mondo, anche in 
Italia, dove Canale 5 si è assicurata l'esclusiva e 
trasmetterà lo show, un po' accorciato rispetto al
le quattro ore previste, alle 23 di domani sera. 

E tutto questo per il divo più anti-divo che il 
rock abbia conosciuto. Chissà se Dylan si divertirà 

Tutti al Madison 
da Glapton a Yoùnj 
per festeggiarlo 

A L B A S O L A R O 

anche questa sera a maciullare con la chitarra 
elettrica i suoi «classici», come fa con feroce deter
minazione da parecchi anni, e se insisterà a volta
re le spalle al pubblico, o più semplicemente pro
porrà qualche canzone dal nuovo album, Good 
as I been to you, tutto acustico, già pronto e in 
uscita il 4 novembre. Tutto è possibile e niente è 
prevedibile. Di sicuro c'è solo l'elenco dei musici
sti ospiti, e forse neppure quello perché potrebbe 
esserci qualche sorpresa dell'ultima ora (si mor

mora della presenza di Bono degli U2 e di Bruce 
Springsteen...); sfileranno, oltre a Dylan, star co
me Neil Young, Eric Clapton, George Harrison, 
John Mellencamp, Tom Petty & the Heartbrea-
kers, Sinead O'Connor, Willie Nelson, Kris Kristof-
ferson, Billy Joel, Tracy Chapman, Elvis Costello, i 
Pearl Jam, Mary Chapin Carpenter in trio con Ro-
sanne Cash e Shawn Colvin, un'altra cantautrice 
sulle orme di Dylan, Sophie B. Hawkins, poi gli 
O'Jays (che l'anno scorso pubblicarono una ver
sione gospel della dylaniana Emotionally yours), 
e infine una presenza che emozionerà i vecchi 
fans del menestrello di Duluth, i Clancy Brothers, 
amici di Dylan dai tempi del Greenwich Village, 
ed interpreti fedelissimi del Dylan «folkeggiante» 
dei primi anni. Allo show potrebbero far capolino 
anche Johnny Cash, Lou Reed, Paul Simon; inol
tre, la presenza di Petty e di Harrison suggerisce la 
possibilità che sul palco del Madison possano riu
nirsi, per la prima volta dal vivo, i Travehng Wilbu-
rys. E l'evento sarebbe assicurato. 

• • LOS ANGELUS Sarà r rnbabi lmente Demi 
Moore la protagonista di Scurirti, ovvero il se 
guito televisivo d i Via col Dento, battezzato in 
Italia Rosella Dopo la bocciatura del le tre f i
naliste da parte del produttore, pare sia I attri
ce americana, già protagonista d i Ghost, la più 
accreditata Per il momento è stata verificata la 
sua disponibi l i tà 

Neil 
Young 

Eric 
Clapton 

• i «Non c i riesco a suonarla Francis, m i so
no scordato le parole » Cosi ubriaco fradicio e 
assiso fra i b idoni del l immondizia il Dexter 
Gordon di Round Mtdnighl regala una verità che 
i suo. col legl l i delle generazioni successive 
paiono aver scordato la musicalità delle parole 
Quando vogliono liquidare il mondo del rock e 
della canzone affermare la superiorità del pro
prio id ioma i lazzisti r icorrono spesso al mede
simo luogo comune quella e musica che non 
sta in piedi da sola, non basta a se stessa, per es
sere apprezzata e ricordata ha bisogno delle pa
role 

Nel momento in cui ha scelto d i diventare ar
te, il jazz ha adottato 1 opzione asemantica, di 
•linguaggio dei sen'imenti», per dirla con Susan 
Langer, gioco di passioni ed emozioni svincola
to dai signidcati O forse, più che una scelta, e 
stata una contingenza, I esaurimento d i un c ic lo 
storico Dove sono finiti dopo gli anni Cinquan
ta gli autori in grado di senvere «frasi ritmiche» 
come quelle d i Lush Lite («where onc relaxes on 
the axes of the wheel of life, to gel the feel of life, 
from jazz and cocktails»), d i l'vvgola feelingl'm 
fulltn', d i Lullaby of Birdland, o d i quella stessa 
Autumn in New York che il povero Dexter non 
riusciva a ncordare7 Maestri del l allitterazione 
(cosi importante nella poesia anglo-americana, 
sia dotta che popolare da John Donne fino a 
Louis Me Neicc) . oltre che dei contenut i , nipoti
ni del reverendo Gerard Manley Hopkins più 
che d i Jelly Roll Merton M o r o ì vari Mei Torme, 
Bilhe Holiday, Ella Titzgerlad, Nat King Cole, 
prestavano voci esperte nel «rubato» nell antici
po e nel ritardo sul tempo, capaci d i adagiarsi 
morbide sulla frase, o per contro d i «pulsarci» 
dentro come il piatto d i una battena 

Il rock ha ereditato dal jazz tante cose La va
rietà genetica, anzitutto Oltre alla vocazione ad 
essere musica d uso funzionale al commento , 
ali immagine, e alla danza agevolata in questo 
dalla prevalenza dell elemento r i tmico da una 
certa spiccata fisicità Forse ha ereditato anche 
la percezione di quell implicita musicalità del 
«discorso» sottile, più difficile da cogliere pro-
pno perché ingombra d i significati diretti Nelle 
sue espressioni migliori, infatti il rapporto d i 

simbiosi fra testo e musica si traduce in un reci
proco arricchimento dei linguaggi e dei proces
si ideativi Anche nel rock autore ed esecutore 
sono spesso una sola e stessa persona, e, come 
nel jazz, la lettura dell opera altrui e talvolta as
sai disinibita il testo si trasforma in puro prete 
sto tanto e distante dall originale 

Di questa particolarissima schiera di moderni 
poeti, il più grande verrà celebrato al Madison 
Square Garden newyorkese, questa sera, da una 
compagnia quanto mai assortita, comprenden
te T o m Petty e John Mellencamp George Harri
son e Will ie Nelson Bono e Elvis Costello 

Bob Dylan - di lui ovviamente stiamo parlan
do - ha sviluppato come nessun altro l'arte spe-
-icolata d i mettere insieme parole che si attrag
gono fra loro come le note navigando in quella 
zona di confine fra il latitili'lilueseTS Eliot che 

F I L I P P O B I A N C H I 

6 una delle tante fascinose stranezze della poe
sia di questo secolo Solo che mentre Eliot reci
tava le sue poesie con deliberata piattezza, con 
ima voce del tutto atona e neutrale, Dylan le ha 
radicalmente modificate ad ogni nuova «lettu
ra», spostando in ogni concerto accenti, intona
zioni, t imbro vocale talvolta perfino diment i 
cando intere strofe Cosi trattandole, appunto, 
come degli standard jazzistici, e implici tamente 
incoraggiando ognuno a (are altrettanto, a ri
produrre q ^ l l e opere con la stessa libertà con 
cui sono state concepite 

Lo sa bene Springsteen ad esempio che. per 
«eccesso di rispetto» d i Dylan non ha mai inter
pretato le canzoni Con l'unica eccezione di 
Chimes ofFreedom Ma I ha fatto mutuando l'ar

rangiamento con cui la lanciarono i Byrds, che 
cantavano solo tre strofe delle sei d i cui si com
poneva 1*1 versione di Springsteen ne prevede 
invece quattro Delle tre versioni, oltretulto, 
nessuna (neppure quella di Dylan1) rispetta in
teramente il testo publicato Come dire, fatene 
c iò che volete, d i quest inno ai «countless, con-
fused, accuscd, misuscd, strung out ones and 
worse», per i quali le campane della libertà non 
hanno mai suonato Giocate pure con le Irasi 
senza inibizioni né limiti 

Per Dylan, la libertà nell uso delle parole, l'al
lenamento del vincolo «logico» agevolano non 
poco la ricerca della musicalità, e derivano an
che dal radicamento in una tradizione letteraria 
recente che quel v incolo ha allentato da tempo, 

e che amva f ino a Ginsberg. Se nello slream of 
consaousness di Joyce i concetti si inscguono 
disordinati, nell 'apparente delir io dylaniano la 
struttura letteraria convenzionale si frantuma ul
teriormente ogni parola 0 un concetto e può ri
chiamarne un'altra anche per semplice asso
nanza ("o dissonanza), perché il pensiero stes
so cerca d i liberarsi nella rivoluzione psichedeli
ca nell 'al largamento della consapevolezza 
condita d i un istinto visionano degno di Wi l l iam 
Blakc Nella loro magnifica ambiguità, i difficili 
testi dylaniani sembrano a tutti accessibili, pro
prio perché si presentano a diversi gradi di lettu
ra ed alle disperate interpretazioni Non tutti 
possono decifrare il «colto» vV H Auden, ma 
ogni under 23 occidentale si sente in diritto d i 
decifrare il col to Bob Dylan che di Auden si nu
tre abbondantemente ma Investe la sua Età 

George 
Harrison 

dell'Ansia da «cantilena», la nasconde dietro un 
assetto sconnesso che non richiede necessana-
mente I individuazione dei meccanismi asso
ciativi, de! vezzo delle citazioni Occorre forse 
sapere ch i fosse la Sad L-ved Ixidy of the Lvw-
lands per godere della musica contenuta in 
questo verso7 No davvero Che «senso» ha lo 
spremi agrumi piangente («the lonsome oran-
gegndner cnes») di / Want YoiP Forse nessuno 
E ancora «Mona Usa must a had the Highway 
Blues», «Way out in the wildernevs a co ld coyote 
calls», «One of us must now» talvolta i versi dyla-
niani raccontano magnif iche storie, ma spesso 
sono solo suoni che evocano immagini , sugge
stioni tirate da catene di parole quasi ipnoti
che 

Dylan non e solo uno dei maggiori poeti an
glosassoni di questo secolo, ma e anche l'ulti
mo erede di quella Tfm Pan -V/^yche tanto d i -
sprezzava (esplicitamente in Bob Dylan's 
Blues), d i quella fabbrica di canzoni che ognu
no poteva adattare alle necessità del proprio 
umore, della propria voce del proprio strumen
to Buone per tutte le stagioni, oltretutto 

A mol t i grandi poeti degli anni Sessanta è toc
cala la strana sorte di diventare degli lui disco
grafici, per poi essere completamente diment i 
cati pochissimi si r icordano di Keith Reid o d i 
Pete Brown (autore nspettivamente dei testi di 
Procol Harum e Crearti) Le Ivrics dylamane, al 
contrario sono diventate ceergrecns malgrado 
le intenzioni dell autore disposte a lasciarsi vi
vere in bocca a personaggi tanto distanti quanto 
1 Guns n Roses (Knockin ori lleawn s Door) e 
George Harrison {Il Nat for You). appunto II re
pertorio dylaniano é ormai diventato quasi una 
«proprietà collettiva» nello spinto d i quella tra
dizione dei folksmger dalla quak Dvlan indub
biamente proviene attraverso la mediazione di 
Woody Guthne Per cantare Dvlan non occorre 
una bella voce, percM la sua non lo e, per suo
narlo non serve essere musicisti esperti, peiché 
sono pochi accordi semplici semplici che si pre
stano alle più svanate e labora/ ioni Per posse
dere Dylan basta essere dei poeti e c h i può ne
gare che lo siamo tu t t i ' 

Angelo Novi parla dal Buthan 

«A mio Budda 
con Bertolucci» 
Si intitola «I 99 Novi» la mostra fotografica allestita 
da oggi a Roma Le immagini - bellissime - sono di 
Angelo Novi, fotografo di scena da più di trent'anni, 
collaboratore prezioso dei nostri più grandi registi, 
da Rossellini a Leone, da Pasolini a Bertolucci. E 
proprio dal set del suo prossimo film, Il piccolo Bud
dha, in collegamento telefonico con un monastero 
nel Buthan, Novi è stato raggiunto e intervistato 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

H I ROMA «Siamo in un bel 
lissimo monastero ,i > 100 
metri d altezza qui in Buthan 
fra lama montagne e preti 
buddisti ¥.\ calcio le riprese 
stanno andando ivanti bene 
finiremo intorno .il JO dicem 
bre Ma non posso propnu dir 
vi di pai lo sapete e i il silen 
zio stampa- Sono k u l t i m e - e 
uniche - informazioni su Il/m 
u>lo Buddha il nuovo fi lm i l i 
Bernardo Bcrtuli ici i rigorosa 
mente top secn t e già im i stilo 
d i potermi tu prima li indi 
screzioni sul soggetto poi I di 
tro film su Buddha girato dal 
I indiana Mira N.ur JJOI le [irò 
teste del governo nepalesi 
(murar io al «p ino lo del titolo 
ritenuto offensivo per il grande 
esponenti dell i spinti! Ulta in 
diana indi l i l i siil i ntiti sai 

nome ilei piccolo protagoni 
sta Chi parla dal set e Angelo 
Novi di precessione (otografo 
i l i scena testimone in oltre 
( r i n t an i l i di camera di molti 
tra 1 più importanti f i lm della 
nostra stona del c inema 

Immagini in rigoroso bu l i no 
e nero catturate a fianco i,ella 
m a n luna da presa o nei i l io 
menti di pausa tra un i lak i 
1 altro «veri f i lm n u d'in» i o 
ine le definisce Attil io Berlo 
lucei ni 1 bel video elle Al i lo 
metta De I ilio e Giorgio M i 
gll l l lo hanno de i l l i a tu a Novi 
ni occasione dell arrivo a Ko 
ma della mostra 1 O'I N in i 
C tirata ^U Marci Ilo Cnirolalo 
Alfredi > Lui I illo.SU II i la ino 
str 11 s a presentata a Napoli 
i in scrisse su ques'u giornale 
Alberto ( resp.) n l i l U o g c ' i i 

Una foto di Angelo Novi scattata sul set di ><C era una volta l'America» di Bernardo Bertolucci 

fino ali 11 novembre nelle sale 
a p p c n j restaurate ed aperte al 
pubbl ico eli Palazzo Wede 
kind per poi approdare a Pan 
vi 

Orson Wel lesi he urla sul set 
i l i Lo ricotta, il profi lo biani o e 
sinuoso di Silvana Mangano in 
lcornuti gli sguardi s famat i 
i l i Marion Brando sul si 1 di Ul 
limo tonilo a Partii le smorfie 
di l o to il ghigno di C'I'iit East 
woocl la giovinezza acerba i l i 
Stefania Sandrelli i persino l.u 
n o Dalla v is t i lo i la pistolero 
nel western Little Rita nel Par 
'tU'st Qua ie i l segn (od i quelle 
geometrie mai casuali eli quei 
mille grigi Ira i! nero e il bum-
i o ' 1 una rmcoisa per l e m u 
ri il l i lupo pei i attur.iri I e 
niozii n i di un istanti per . i rn 
v in ul inUiiri un azioni i he 

non si e ancora compiuta», 
spiega Novi «Ho cominciato 
dicendo il fotoreporter dopo 
l 'accademia di Brera Ero a Bu
dapest nel 1956 poi in Ubano, 
ma e stato Rossellmi a farmi 
capire la bellezza del c inema 
Dopo Era notte a Roma la mia 
prima esperienza non me ne 
sono andato pici" 

Dal Buthan parla della sua 
amicizia con Bertolucci, co
minciata ai tempi del Confai-
mista ratforzatasi dopo ogni 
film «parliamo di tutto e ci pia-
ce mangiar bene e qui ci dan
no da bere solo acqua» E del 
suo lavoro «È un mestiere mol
to diverso oggi, rispetto al pas
sato Un fotografo di scena ser-
viva >olo per l i ' (oto di loi al idi 
i la mentre adesso é importan
te trasmettere I atmosfera del 

fi lm lo non vado ai soprai uo 
gin arrivo solo al moine nlo 
delle riprese e non mi pongo 
problemi di scatti mi piace fa 
re belle fotografie ani he quel 
Io che non servono a niente ' 

U i sua attrezzatura é quella 
dei «maestri» di ( artier Bres 
son di Robert Capa U'ika e 
prc lcnbi lmcnlc delle lenti ir> 
n im -Ui una vita non ha raclic I 
quando mi fermo vivo qui nel 
mio paese al confine con la 
Svizzera sempre pronto a ri 
mettermi in viaggio i o n i e i 
protagonisti del Ie nel deserto 
i a questo punto della mia car 
nera posso anche esprimere 
un pa o di desideri vorrei lavo 
rare in America con Al l inan e 
soprattutto con Se orse se C il io 
ni l,o parlato a De Nini spe 
riamo i tic mi e Inali l i 

Dall'episodio di TF1 infuria in Francia la polemica sulla tv spazzatura 

La pubblicità interrompe il Nobel 
Parigi contesta la «téle-spaghetti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

• • CARICI Era un gran bel 
momento d i televisione mer
coledì sera verso le 20 30 su 
IT I prima rete francese Dia 
logavano in diretta due menu 
libere e spigliate, due scienzia
ti di quell i spettinati e in pullo
ver che sanno lutto ma che 
spiegano le cose con la mode
stia eli un maestro d i se uola e il 
tono dimesso di una conversa 
ziouc al bar Erano Pierre Gii 
les de Gennes, premio Nobel 
per la fisica 1991 I inlelligenza 
e lo charme fall i persona e 
Georges Charpak neopremio 
Nobel per la l.sica 1W2 che 
affrontava per la prima volta 
«10 mi l ioni di telespettatori» 
come se race ontasse barzellet 
te in famiglia Tutti e due Iran 
cesi si dedicavano reciproche 
attribuzioni di stima cercando 
di far capire - e riuscendoci 
prodigiosamente - perche fos 
seni siati insigniti di tanto uno 
re e come i due eventi non 
avi ssero niente a i h e fare I u 
no i o l i l .litro 

Serviva da trai! d union Pa 
tnc k Poivre i l Arvor il volto pil i 
noto degli schermi transalpini 
un Bni. io Vespa più riuscito 
pai ai cattivante e i o l i I aria i l i 
non pensare troppo n suoi 

azionisti d i nier imento Geor
ges Charpak stava raccontan 
do la sua vicenda di quando a 
sette anni fuggi dalla Polonia e 
venne a vivere in miseria in 
Francia e di come avesse fatto 
la Resistenza («boli si ho fatto 
quel che andava fatto») e di 
quell anno passato a Dachau e 
poi dell 'entrata nel moni l i ) 
della ricerca Sembrava un rac 
conto da (avola un insegna 
mento di vita e pendevamo tut
ti - credo si povsu dire proprio 
tu t t i - dalle sue labbra 

Eravamo si i*1 saputo dopc 
il ' I f i t del pubbl ico televisivo 
ad ascoltate aff ise mali una le 
zione di vita e d i neutron 
Quand ecco che senza una 
parola di preavviso ha fallo n 
ruzione la cosiddetta «pagina 
pubblicitaria» La l i l i a l i lucra
ta di Charpak C1 stala troni ala 
di netto come un colpo eli fu 
elle ìbbultc un aquila che voi i 
fiera e solitaria E via con 11 
Clio il la t fe Uivazza e dio s ì 
e os altro II latto i> che di II 1 
qualche minuto corninelav ì 
Traile'a Austria pr imo match 
di calcio dei «galletti' dopo le 
si oppole subite in Svezia ci 
i in I I I aveva I eselusiv ì L tr i 
il *g e il laati h dovevano »asso 

Ultamente» inserirsi quattro o 
cinque minuti di pubblicità 
Ma la cosa e. sta'a cosi brusca 
offensiva e arrogante quasi 
traumatica d i e il centralino di 
111 e saltato investito da una 
piena di le lelonate d i protesta 
Ancora ieri i tg si aprivano con 
le sentite scuse a Charpak e ai 
telespettatori 11 direttore gene
rale Etienne Mougeotle ha in 
vi.ito al grande fisico un tele 
graniti la di contrizione altri 
buendo il lattacelo a impreei 
sali «disguidi tecnici» Ma a 
nessuno (> sfuggito l ' imperativo 
categorico brutalmente 

espresso mercoledì sera tutte) 
si t i x ca meno la pubblie ita 

L episodio ha rilanciato la 
polenni a viva ormai i la tempo 
ani he in I rane la La tv idiota 
la tv senz anima sottomessa 
alle1 regole ferree dell ai idien 
ce la t\ che anestetizza e u n i 
d i ' l a cultura presenti e futura 
U i tv i he non indaga ma che 
compra J 000 frani hi per la 
testimonianza «in diretta» di un 
drogato immigrato elisoceli 
palo fi 000 franchi per seguire 
i taiyicrs nelle loro creazioni 
notturne quando r iempiono 
di graditi il metrò (cosi laecon 
t,i I ult imo numero del Noutvl 
(IbseriKiti'ur che deoica pagi 
nee | )ag in i alla crisi dell infor 
ni izioni ) l a tv elle volente o 

noli liti si avvicina alla tei? 
s/Mtglielti come chiamano qui 
certi programmi beoti di italica 
ispirazione Un gmppo di av 
vocali magistrati e giornalisti 
ha pi rf ' io fondato «IV Carton 
Jaune» !\ < anell ino giallo 
un iss i* lazione in difesa del 
n m s u m itore televisivo 

Proprio Patrick Poivre d'Ar-
vor fu protagonista, io scorso 
d i i t i n l i r e ih un "incresooso» 
ini niente s p a i n o per intervi-
••'a i ' idei ( astro un abile 
i i i imlaggio in i in il leader ma 
\iir.tt apj)urente'mente rispon
deva all i sue domande, in 
re ìlta p irl.iva nel eorso di una 
i on len i v a st nnpa Quelli del 
l ìrton laune Rivogl iono man 
dare in Minutale l-a censura 
militi t dalla pubblicità ai |)re 
mio Nubi 1 non è i he 1 ul t imo 
• p i so l i l i di un in ilessere gè 
ni r ,i i i he tuei a tv pubbl iche 
i vouimert i ih Eppure ò 'I 
p lesi e In issiemi al vicino 
tedesco li i messo in piedi Ar 
ti la reti i ul t imi le senza un 
grammo di pubblicità installa 
1 i sulle lunghi //^ d onda di 
que'la elle lu la «bcrlusconia 
n i' C inq M i sintonizzarsi su 
Ai t i e i o m e and in i n th i esa 
li i d> " ' un i r tu (. ti levisivo 
Nini 11 m> pin i l i un or ì alla 
si Unii,in i i solo se si e ere
d i n'i 
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